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Relazione di missione 
 

Il 2021 è stato per la nostra associazione particolarmente ricco di nuove iniziative, che sono 

cresciute rispetto all’anno precedente, e questo senza tralasciare le consuete attività di cura ed 

assistenza diretta degli animali sul territorio ormai note,   Di seguito ecco per punti i principali 

aspetti di quanto fatto durante l’anno scorso. 

La foresteria di Bigorie 

Per quanto riguarda la gestione della foresteria, dopo un inizio reso difficile a causa dei 

blocchi sanitari, durante il 2021 le attività si sono potute finalmente sviluppare completamente 

anche grazie al fatto che sono stati realizzati alcuni lavori di sistemazione interna dell’edificio 

(in particolare una efficace coibentazione della parte inferiore ed il miglioramento del sistema 

di riscaldamento per aumentare le vivibilità invernale) incrementando altresì la dotazione 

delle attrezzature per l’attività in esterno. Complessivamente sono stati 52 i turni giornalieri 

che hanno registrato la presenza di uno o più associati, per un totale stimato di oltre 230 

giorni/associato di utilizzo. Inoltre grazie al lavoro dei volontari, ed accogliendo una 

indicazione del Parco del Monviso, si è iniziato ad inserire nei dintorni dell’immobile una serie 

di piccole strutture utilizzabili per contribuire all’alimentazione, soprattutto nei rigidi mesi 

invernali, dell’avifauna selvatica che popola la zona. Questa iniziativa, di cui si è constatato il 

successo dato dal rapido svuotamento dei contenitori, verrà proseguita ed aumentata negli 

anni a venire. 

Il progetto C.A.RA. 

A giugno dell’anno trascorso è stato concluso il progetto cui si era accennato già in occasione 

della precedente assemblea di bilancio, avviato l’anno precedente. Come si ricorderà esso, 

denominato C.A.RA. (acronimo di Cura ed Assistenza Randagi) , si è sviluppo nell’ambito del 

programma, promosso dalla Regione Liguria e dal forum del Terzo Settore, “Ripartiamo 

insieme” che aveva l’obiettivo di fornire supporto economico alle associazioni dopo le 

difficoltà  causate dai provvedimenti sanitari.  I fondi derivanti da tale progetto sono stati, per 

la loro quasi totalità, destinati alle spese attinenti alla cura delle colonie feline randagie, con un 

“focus” specifico nelle aree del Ponente urbano genovese e della Valle Scrivia. In complesso 



sono stati destinati a tali finalità oltre 3.000 euro, come si dirà anche, più avanti, quando 

verranno illustrati alcuni dati economici. 

Progetti di Interventi assistiti con animali 

Ma la partecipazione a progetti rientranti nell’ambito dei programmi regionali non si è esaurita 

con la iniziativa suddetta, ma ha al contrario registrato proprio nel 2021 un rilevante, e per 

certi versi inatteso, sviluppo. Ciò è stato reso possibile dalla concreta applicazione della 

previsione del nostro statuto laddove tra le finalità sociali è stata inserita, in occasione 

dell’ultima revisione, quella di promuovere iniziative di educazione, formazione ed 

integrazione sociale. Partendo da quella previsione, è stata avviata un’attività riguardante la 

metodologia definita come interventi assistiti con animali (sigla I.A.A.), pratica che viene 

comunemente, anche se impropriamente, conosciuta come “pet therapy”.  Si tratta di 

un’attività che, ponendo la massima attenzione per il benessere degli animali coinvolti – che 

quindi non sono “strumenti” dell’intervento, ma ne diventano a tutti gli effetti i protagonisti – si 

propone di stabilire relazioni corrette tra essi e persone di varia natura, sia adulti che piccoli, e 

di varia condizione sanitaria, sia fisica che mentale. Abbiamo scelto di avviare questo “filone” 

di attività nella convinzione che una partecipazione di animali ad attività di cura delle persone, 

se condotta in modo corretto avendo attenzione alle loro specificità,  possa aumentare il 

sentimento pubblico a favore di una loro tutela. Questa scelta è stata resa possibile in 

particolare dal fatto che abbiamo stretto rapporti di collaborazione con professionisti 

appartenenti ad una associazione definita ”ARGO”  dotati dei necessari titoli per poter 

svolgere tali attività. 

Progetto Autismo ed animali 

In concreto, la prima applicazione di questi principi si è realizzata quando nel mese di marzo 

2021 abbiamo stretto un accordo con altre associazioni per avviare un progetto definito 

“Autismo ed animali: pet therapy nella rete”. Anche in questo caso si è trattato di un’iniziativa 

avviata nell’ambito di un programma varato da regione Liguria in collaborazione con il forum 

del Terzo Settore, complessivamente denominato “Insieme di può”. Abbiamo volentieri 

riconosciuto il ruolo di “capofila” del progetto ad ANGSA Liguria (la sigla sta per Associazione 

Nazionale Genitori di Soggetti affetti da Autismo), dato che l’obiettivo che ci si è posti è stato 

quello di mettere in relazione animali e giovani alle prese con tale patologia mentale. Ciò ha 

comportato, tra l’altro, che enti con diverse finalità, che, benché tutti attivi nel campo del 

volontariato non avevano mai incrociato i loro percorsi, hanno dovuto imparare a lavorare 

insieme adeguando le rispettive esigenze. Il progetto elaborato assieme ha ottenuto 

l’approvazione regionale ed ha ricevuto il finanziamento per l’intera somma richiesta. A causa 

di alcuni ritardi non imputabili alle associazioni, esso ha potuto concretamente avviarsi solo a 



settembre ed è proseguito sino a febbraio 2022, il che comporta che sotto l’aspetto formale, 

esso riguarderebbe anche il rendiconto 2022, da esaminare nel 2023. 

Tuttavia, già sin d’’ora si può dire che l’intuizione di collegare queste esperienze ha avuto 

successo e che il progetto, dopo qualche iniziale difficoltà, si è poi sviluppato incontrando il 

favore di tutti i soggetti coinvolti. Questi positivi risultati hanno condotto nel mese di ottobre ad 

elaborare un secondo progetto allo scopo di proseguire e migliorare l’esperienza condotta 

con il primo. Anche in questo caso l’iniziativa è stata assunta in collaborazione con altri enti, dei 

quali la suddetta ANGSA è stata confermata quale capofila. Formalmente si tratta di attività che 

avrà un suo sviluppo nel corso del 2022, con registrazione nel 2023. 

Progetto Crescere insieme 

Ma quello appena decritto non è stato l’unico progetto realizzato durante il 2021 applicando la 

metodologia I.A.A. Infatti nei mesi estivi l’associazione ha realizzato una seconda attività 

denominata “Crescere insieme” rivolta questa volta verso bambini di età compresa tra 1 e 3 

anni, frequentanti 2 asili nido ad indirizzo montessoriano ubicati in due zone diverse della città 

di Genova, L’Emile (Genova Nervi) e Gli Elfi del Boschetto (Genova Sestri, località Erzelli). 

Anche in questa occasione si è entrati a far parte di un programma avviato da regione Liguria 

in collaborazione con il forum del Terzo Settore, complessivamente denominato “Restart 

giovani”. 

Così nei mesi di luglio  ed agosto circa 60 bimbi hanno potuto conoscere alcuni animali 

imparando a relazionarsi con essi. Di questo progetto, per la cui effettuazione è doveroso 

ringraziare la disponibilità delle dirigenti dei 2 asili sopra citati, l’associazione è risultata 

capofila, ottenendo altresì il patrocinio dei Municipi 6 e 9, con la visita dei responsabili del 

secondo nel corso dell’intervento.. Esso si è concluso nel mese di ottobre e pertanto sul piano 

formale se ne trovano gli elementi nel rendiconto oggi in esame, pur essendovi ancora delle 

“code” contabili che interesseranno il 2022.  

Nuovi bandi regionali 2021-- 2022 

E’ inoltre opportuno ricordare che nell’ottobre – novembre  2021 l’associazione è entrata a far 

parte di 3 gruppi di associazioni finalizzati alla realizzazione di nuovi progetti finanziati da 

regione Liguria in collaborazione con il Forum del Terzo Settore. Delle tematiche individuate 

una è quella già citata per il progetto autismo – animali (seconda fase). Le altre due sono state 

le seguenti: 

- La realizzazione di attività sportive effettuate con la presenza di animali, il cui 

svolgimento avesse il duplice obiettivo di coinvolgere nella pratica sportiva non 

agonistica gruppi di soggetti di varia età e condizione sociale garantendo al tempo 



stesso una pari attenzione al benessere dell’animale co-partecipante. In questo caso 

l’associazione ha assunto il ruolo di capofila;  

- Interventi a favore di soggetti di età adolescenziale interessati a problemi di carenze di 

tipo educativo, alle quali offrire la possibilità di arricchire la propria formazione con 

conoscenze riguardanti l’ambiente e la corretta relazione con gli animali. In questo caso 

il ruolo di capofila è stato assunto dall’associazione “La Dimora accogliente”. 

Tutti questi progetti si svilupperanno nel 2022, e pertanto, benché fosse opportuno 

rammentarne l’avvio in quanto avvenuto nell’anno qui in esame, essi troveranno poi riscontro 

nel prossimo rendiconto. 

Progetti non effettuati 

In una relazione che si propone di offrire un quadro d’insieme di quanto realizzato durante il 

2021, non si può evitare un cenno anche alle due iniziative che non hanno avuto successo. La 

prima ha riguardato un progetto elaborato in risposta ad un bando pubblicato dalla Banca 

d’Italia finalizzato all’erogazione di contributi per attività sociali. In tale occasione è stato 

presentata una proposta per intervenire, ancora con la metodologia I.A.A. in una struttura per 

anziani.  Purtroppo questa proposta non ha ottenuto i fondi richiesti, ma resta comunque 

l’impegno dell’associazione di mantenere attenzione alla tematica della condizione degli 

anziani. 

In un seconda occasione l’associazione ha collaborato alla redazione di una proposta di 

intervento con animali in situazioni che vedono la presenza di minori in cura per patologie 

oncologiche, offrendo loro in tal modo un momento di serenità. In questo caso l’iniziativa non 

ha potuto essere avviata a causa delle restrizioni imposte dai medici a presenze esterne in 

contesti di natura sanitaria. Si tratta comunque di una possibilità alla quale teniamo molto e che 

speriamo di poter riprendere quanto prima. 

Collaborazioni con altri enti 

Si è già accennato alla varie collaborazione instaurate con diversi enti non profit nell’ambito 

dei programmi gestiti dal forum del Terzo Settore, come quella,  confermata anche in seguito, 

avviata con ANGSA, così come con “La Dimora accogliente” per quanto riguarda due dei 

progetti sopra indicati. E’ tuttavia utile ricordare  anche la collaborazione avviata con la ASD 

Paradise Ranch, che si trova in Montoggio e che potrebbe arricchire le nostre potenzialità 

trattandosi di una struttura ricca di presenza di molti tipi di animali molto ben accuditi e per di 

più ubicata nell’entroterra ligure, con quello che ciò comporta quanto a riflessi su una presenza 

non esclusivamente urbana. Inoltre si ricorda la stretta intesa con ARTA soprattutto per la cura 

delle colonie feline randagie e con l’associazione ARGO per le iniziative legate agli I.A.A.  Va 

inoltre ricordata la collaborazione instaurata con l’’associazione ABEO (acronimo di 



associazione bambini emato-oncologici) per il progetto di cui si diceva poc’anzi e che 

speriamo di poter riprendere. 

Infine va rammentato che, utilizzando a tale scopo le occasioni messe a disposizione da Celivo, 

vi è stata anche una costante attenzione alla formazione, impegno che ormai è diventato 

ineludibile a causa del continuo e defatigante aumento delle incombenze burocratiche che lo 

Stato sta rovesciando sulle associazioni, rendendo in tal modo sempre più complicata le loro 

attività. 

In conclusione, quindi, il 2021 ha visto l’associazione assumere un ruolo di soggetto che, oltre a 

svolgere le proprie tradizionali attività, ha saputo inserirsi  in una “rete” di enti senza scopo di 

lucro, portandovi le proprie specificità e interagendo con sensibilità diverse ma fortemente 

motivate ad integrarsi.  Questo approccio di tipo collaborativo con una molteplicità di enti ed 

associazioni, potrà risultare utile per un ulteriore ampliamento delle attività sociali e in questo 

senso il Consiglio di amministrazione intende muoversi attivamente. 

Interventi sulle attrezzature sociali 

Volendo dare un rapido sguardo al nostro interno è opportuno richiamare il fatto che nel 2021 

ci si è anche occupati di alcune questioni che da tempo erano aperte, portandole a soluzione. 

Su tutte è stata finalmente risolta l’esigenza di sostituire l’automezzo sociale, tenuto conto che 

quello precedente non era più in grado di funzionare correttamente, il che comportava 

continui costi di manutenzione. Così nel novembre è stata acquistato un nuovo veicolo “Panda” 

a condizioni ritenute favorevoli nel rapporto qualità-prezzo.  Il costo di acquisto è stato di 8.000 

euro, somma che non troverete nel rendiconto in quanto, per evitare di impegnare le risorse 

sociali su un unico obiettivo, si è ricorsi ad un finanziamento che ha coperto l’’intero costo, 

acceso presso la società “Santander”, la quale ha liquidato l’importo direttamente alla società 

venditrice. Ciò è avvenuto non senza difficoltà a causa dell’ottusità con la quale diverse altre 

società finanziarie e le stesse Poste italiane della quale siamo clienti da 35 anni si rifiutano di 

aprire canali di finanziamento verso gli enti senza scopo di lucro. Il costo dell’automezzo sarà 

quindi ammortizzato attraverso un pagamento rateale avviato con decorrenza dal dicembre 

2021 e che pertanto trovate iscritto, già per la prima rata, nel rendiconto in esame. 

Per quanto riguarda gli automezzi, va anche ricordato che nel 2021 è stata ceduta la jeep Land 

Rover che ci era stata donata nel 2019, ma che, nonostante i molti tentativi condotti da tecnici 

esperti, non è mai stato possibile riparare . Per questa operazione non abbiamo avuto costi. 

Un’altra attrezzatura, se così possiamo definirla, è invece di tipo immateriale e consiste nella 

disponibilità di un sito web associativo da costruire a partire da un “dominio” riferibile 

all’ente, ma da anni inutilizzato. Nel 2021 esso è stato recuperato ed è iniziata la costruzione di 

uno spazio informatico definito www.agada.it che terminerà nei primi mesi dell’anno in corso 



2022. La disponibilità di questo strumento consentirà agli associati e, più in generale agli 

interessati, di restare aggiornati sulle attività sociali. Naturalmente ogni collaborazione da 

parte degli associati sarà utilissima per mantenere aggiornato e vivo tale spazio. 

Sempre nel campo delle risorse immateriali, va ricordato che nel 2021 si è anche deciso di 

cambiare il logo associativo: quello “storico” disegnato nel lontano 1987 raffigurante la 

Lanterna è stato mandato, dopo decenni di onorato servizio, in pensione, ed al suo posto 

abbiamo adottato come simbolo una  rivisitazione in chiave animalista di un particolare del 

“Giudizio universale” dipinto dall’immortale genio di Michelangelo nella Capella Sistina.  

Da ultimo, è bene ricordare che l’associazione ha sottoscritto una serie di accordi con aziende 

distributrici di carburanti, in base ai quali i costi di trasporto dei volontari impegnati nelle 

attività sociali sono stati presi in carico, attraverso il meccanismo delle carte carburante, 

direttamente dall’ente, evitando così fastidiose procedure di anticipo – rimborso.. 

Assicurazioni sociali 

Durante il 2021 è stato deciso di cambiare la società con la quale assicuriamo l’auto sociale, a 

causa di alcuni gravi disservizi di cui si è resa responsabile la precedente azienda, la Unipol 

Sai. La nuova polizza è stata sottoscritta con la ITAS. 

Confermata invece la polizza obbligatoria per le attività svolta dai volontari attivi 

nell’associazione, che mantiene una copertura per 10 soggetti. 

Pubblicazioni obbligatorie 

La crescita dell’attività sociale ha anche comportato che relativamente al 2021 l’associazione ha 

per la prima volta superato il limite dei 10.000 euro oltre i quali i contributi ricevuti devono 

essere pubblicizzati. Si effettuerà tale adempimento con la pubblicazione sul sito web 

associativo. 

Per concludere, qualche numero 

In occasione dell’esame di un bilancio appare utile, in conclusione, fornire alcune rapide 

indicazioni numeriche a conforto di quanto detto sin qui. Cominciamo dalle uscite. Quanto a 

queste, va innanzitutto evidenziato che nel 2021 la spesa  per l’acquisto di alimenti e farmaci 

per la cura degli animali sul territorio è più che raddoppiata rispetto all’anno precedente, co 

me segue: Spese anno 2020 

2.043 

Spese anno 2021 

5.418 
+ 116 % 

 

Tali risorse, in parte provenienti dal progetto C.A.RA e per il resto autofinanziate, hanno 

consentito ai volontari di svolgere le consuete attività di cura degli animali in vari territori, ivi 

compreso il corso inferiore del torrente Sturla. 



Tra le uscite da segnalare una diminuzione del costo di locazione della sede sociale nella quale 

ci troviamo, in quanto va dato atto al Comune di Genova di aver generosamente deliberato la 

rinuncia alla sua riscossione, a causa dei problemi sanitari. 

Per la prima volta tra le spese trovate una somma (7.102 euro) riguardante compensi erogati a 

collaboratori –  che corrispondono ai requisiti specialistici richiesti dal 1° comma dell’articolo 

33 del d.lgs 117/2017, il c.d. “codice del terzo settore” – i quali hanno operato al nostro fianco 

per i progetti prima descritti, ed anche questo dato costituisce un elemento di crescita delle 

attività sociali. Tali uscite, peraltro, costituiscono solo il 56% di quanto introitato per tali 

progetti , nonché circa il 20% dei costi complessivi, segno che è rimasto in ogni caso 

prevalente l’apporto del volontariato (dato destinato a rafforzarsi al momento della ricezione 

dei saldi), coerentemente con quanto richiesto dall’articolo 32, 1° comma, del citato d lgs 

117/2017. 

In sostanza, tutti gli elementi di spesa sono stati nel 2021 in grande crescita,  con il seguente 

andamento: 

Uscite totali 2020   uscite totali 2021 

 13.900    31.213   aumento del 124% 

Per quanto riguarda invece le entrate va evidenziato prima di tutto l’ingresso nel rendiconto 

della voce, prima assente, relativa ai contributi ricevuti da enti pubblici a seguito dei progetti a 

cui l’associazione è stata in grado di partecipare, che ammontano per il 2021 a 12.526 euro. 

Poiché a tali importi sono andati a coprire costi rendicontati, rispetto ai quali era necessario 

anche provvedere ad un cofinanziamento dell’associazione pari a circa un ulteriore 30 per 

cento, si ritiene in tal modo soddisfatto il principio stabilito dal 3° comma dell’articolo 33 del 

citato d. lgs. 

Ed infatti aumentano nel 2021 rispetto al 2020 sia i contributi che le erogazioni liberali di privati 

che, come noto, sono tracciabili : 

    Valore 2020        valore 2021  aumento 

Contributi    3-034           4.063   + 25 %   

Erogazioni    5.764            7.861  + 36 % 

e di questi risultati dobbiamo sempre ringraziare soci e simpatizzanti. 

In conclusione, pertanto, anche le entrate hanno registrato un aumento rilevante come  

segue: Entrate totali 2020 

14.093 

Entrate totali 2020 

31.323 
+ 122 % 

 



L’esercizio dell’anno 2021 si conclude con un avanzo di circa 110 euro, che diventa di circa 300 

se si aggiungono  anche i saldi attivi del 2020, portati a nuovo ad inizio anno; si tratta di somme 

modeste, come è giusto che sia, in quanto ciò dimostra che, una volta assicurato l’equilibrio di 

bilancio, ogni disponibilità economica dell’ente viene immediatamente e direttamente 

destinata al sostegno degli scopi sociali. 

Prima di passare al prospetto vanno fatte alcune premesse tecniche sul documento: 

a) Il rendiconto è basato sullo schema reso obbligatorio per gli enti del terzo settore dal 

Decreto ministeriale 5 marzo 2020; un obbligo entrato in vigore a decorrere dal 

1/1/2021, ma che, come si ricorderà, si scelse di adottare anche per il 2020 cosicché già 

da quest’anno è possibile disporre di dati omogenei per poter fare i raffronti tra i due 

esercizi che trovate sulle 2 colonne poste in parallelo. Va precisato che per una piena 

corrispondenza con quanto previsto dal citato schema è necessario compilare  anche le 

voci che risultano pari a zero. 

b) In questa sede però il rendiconto viene presentato, per esigenze di sintesi, senza le 

sezioni dello schema denominate “Attività diverse”, “Raccolte fondi” “Attività 

finanziarie e patrimoniali” e “attività di supporto generale” in quanto si tratta di campi 

che riguardano tipologie di attività non svolte, e quindi tutti portati a zero, anche se 

formalmente nel rendiconto ufficiale andranno inseriti; 

c) Dato che nello schema le voci sono accorpate in termini molto generali, si è ritenuto 

opportuno, per alcune di quelle appartenenti alle uscite, fornire a parte 2 tabelle di 

dettaglio delle componenti che concorrono a formare la voce stessa, al fine di rendere 

più trasparente l’andamento dei costi associativi. 

d) Va inoltre segnalato che nello schema ministeriale è prevista la possibilità di inserire 

nel rendiconto anche la c.d. “valorizzazione del volontariato”, cioè, in pratica, la 

quantificazione economica (ancorché virtuale) delle “prestazioni” rese dai volontari. 

Quanto a questo aspetto si precisa che sono state inseriti i seguenti importi che hanno 

fatto parte delle rendicontazioni dei 2 progetti (C.A.RA. e Crescere insieme) e non altro, 

cioè:. 

Progetto C.A.RA.    1.220,00 

Progetto Crescere insieme  3.015,00 

e) L’operazione descritta al punto precedente comporta un aumento di pari entità sia delle 

entrate che delle uscite, in quanto si tratta di una “partita di giro” che, benché neutra 

sotto l’aspetto contabile, non lo è nella sostanza in quanto porta comunque a 

rappresentare un aumento del volume di attività sociale. Le somme delle entrate e delle 

uscite conclusive sono quindi, per tale motivo, differenti da quelle sopra menzionate. 



f) Nel rendiconto è stata inserita anche una “partita di giro” dell’importo di 1.000 euro 

causata da un anticipo erogato per l’acquisto dell’auto sociale non andato a buon fine e 

quindi in seguito restituito. Benché si trattasse di una operazione neutra, non si è potuto 

evitarne l’inserimento in quanto tali operazioni sono state registrate negli estratti conto 

e la loro omissione avrebbe comportato un’incoerenza  tra risultati economici e 

documentazione contabile. 

Con queste premesse si rappresenta il seguente  

RENDICONTO 

 

A)  ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE   2021   2020   diff % 

ENTRATE 

1) ENTRATE DA QUOTE ASSOCIATIVE 

 

5.872,00 

 

3.045,00 

 

92,8% 

2) DAGLI ASSOCIATI PER ATTIV MUTUALI 

      3) PRESTAZ E CESSIONI VS ASSOC E FONDAT 

      4) EROGAZIONI LIBERALI 

 

7.861,10 

 

5.767,50 

 

36,3% 

5) DA 5 PER MILLE 

      6) CONTRIBUTI DA SOGGETTI PRIVATI 

 

4.063,60 

 

3.034,00 

 

25,7% 

7) PRESTAZIONI E CESSIONI A TERZI 

      8) CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI 

 

12.526,30 

 

0,00 

 

100%! 

9) DA CONTRATTI CON ENTI PUBBLICI 

      10) ALTRE ENTRATE 

 

1.190,22 

 

607,69 

 

95,9% 

TOTALE ENTRATE A   31.323,00   12.454,19   151,0% 

USCITE 

1) MATERIE PRIME, BENI DI CONSUMO, MERCI     (dettaglio A)  

 

14.182,58 

 

7.819,35 

 

81,4% 

2) SERVIZI                                                                      (dettaglio B) 

 

12.857,09 

 

2.670,09 

 

381,5% 

3) GODIMENTO BENI DI TERZI 

 

2.812,09 

 

3.136,27 

 

-10,3% 

4) PERSONALE 

      5) USCITE DIVERSE DI GESTIONE 

   

106,50 

 

-100,0% 

TOTALE USCITE A 

 

29.851,76 

 

13.732,21 

 

117,4% 

              

TOTALE ENTRATE    31.323,00   14.093,19   121,8% 
              

TOTALE USCITE    29.851,76   13.732,21   117,4% 

              

AVANZO PRIMA DELLE IMPOSTE   1.471,24   360,98   291,3% 

              

IMPOSTE     1.148,98   167,76   584,9% 

AVANZO   322,26   193,22   36,4% 

4) RIMBORSO DI FINANZIAMENTI  212,90 0,00 

 

AVANZO FINALE DI ESERCIZIO   109,36   193,22   -73,8% 

       



LIQUIDITA'   POSTA   CASSA   TOTALE 

1 - SALDO INIZIALE 2021   153,76   36,46   190,22 

2 - AVANZO FINALE DI ESERCIZIO 2021           109,36 

SOMMA 1 + 2           299,58 

SALDI FINALI 31/12/2021   13,12   286,46   299,58 
 

Di seguito i risultati dell’integrazione dei dati suddetti con gli elementi relativi all’attività di 

volontariato, come segue:  

DATI FIGURATIVI    2021   2020    diff % 

PROVENTI 

1) PROVENTI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 4.235,00 0,00 

2) PROVENTI DA ATTIVITA' DIVERSE 0,00 0,00 

TOTALE PROVENTI FIGURATIVI   4.235,00   0,00     

COSTI 

1) COSTI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 4.235,00 0,00 

2) COSTI DA ATTIVITA' DIVERSE 0,00 0,00 

TOTALE COSTI FIGURATIVI   4.235,00   0,00     

 

 

TOTALE ENTRATE    35.558,00   14.093,19   +151 % 

TOTALE USCITE    34.086,76   13.732,21   + 148 % 

AVANZO PRIMA DELLE IMPOSTE   1.471,24   360,98   + 291,3% 

IMPOSTE     1.148,98   167,76   + 584,9% 

AVANZO  
  

322,26 
  

193,22 
  

+ 36,4% 
      

4) RIMBORSO DI FINANZIAMENTI  212,90 0,00 

AVANZO FINALE DI ESERCIZIO   109,36   193,22   -73,8% 
 

Tabella A – dettaglio dei costi per acquisti merci  Tabella B – dettaglio costi per acquisto servizi 

Acquisto alimenti e farmaci per animali 5.418,27  Assicurazioni     697,17 

Acquisto di attrezzature 3.228,57  Collaboratori professionali 7.102,00 

Acquisto di materiali e beni di consumo 2.684,58  Consumi energetici 868,74 

Acquisto di carburanti 2.851,16  Costi amministrativi e bancari 145,78 

   Spese per manutenzioni 1.916,28 

   Spese per telefonia e connessioni 374,92 

   Costi per viaggi e trasporto 729,40 

   Altre spese per servizi 1.022,80 

TOTALE 14.182,58  TOTALE 12.857,09 

 
 


